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Vada, piano annunciato nel 2011 e mai realizzato. L'assessore Pia: «Regione pronta ad aprire la gara»

1 VADA

Tre pennelli per difendere la
Marina di Vada, che troppo
spesso si è allagata a causa del-
le mareggiate. Questo, in sinte-
si, il progetto per mettere in si-
curezza la zona che dal pontile
della Solvay arriva all'abitato
sud della frazione.

L'assessore all'urbanistica
Margherita Pia assicura che la
Regione, che finanzia il proget-
to con una cifra intorno a 2 mi-
lioni di euro, nei prossimi gior-
ni bandirà la gara di appalto

per affidare l'intervento. «È
chiaro - spiega Pia - che nel ri-
spetto dei tempi tecnici della
gara i lavori non potranno
prendere il via prima del pros-
simo autunno». L'intervento
per la messa in sicurezza
dell'abitato di Vada, annuncia-
to dal 2011 e presentato pubbli-
camente ai cittadini a fine
2012, è stato rinviato svariate
volte. Ma si tratta di un lavoro
atteso da anni dai cittadini che
troppo spesso, in occasioni di
mareggiate, hanno visto le on-
de invadere il lungomare, su

cui si aprono svariati condomi-
ni e strutture ricettive. Un iter
grazie al quale potrà essere in-
dividuato il soggetto destinato
a realizzare una serie di pennel-
li. Per arginare in modo defini-
tivo il fenomeno dell'erosione
saranno realizzati tre pennelli
verticali, ossia perpendicolari
alla spiaggia. Uno sarà posizio-
nato nei pressi del pontile, il se-
condo davanti al primo stabili-
mento balneare sul lato nord e
l'altro davanti allo specchio di
acqua dove vengono ormeggia-
tele barche dei pescatori. (a.c.)

La spiaggia davanti all'abitato di Vada erosa da una mareggiata
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